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Don Adriano riceve:
• presso il Centro di Ascolto di Corso Regina Margherita, 190
Torino: lunedì 7,30-10,00 / giovedì 13,30 -17,00 / tel. 011.4377070 
• presso la Casa di Spiritualità di Casanova P.za Antica Abbazia 19 (Carmagnola - TO) sabato 6,30-11,00
segue S. Messa - tel. 011.9795290. 
• Cell. don Adriano 3355930501 • e-mail: donadriano@cenacoloeucaristico.it

  Carissimi, questa è la nostra grande
vocazione nella nostra quotidianità.
Nell’amore di Dio l’uomo trova tutto
ciò di cui ha bisogno; trova il vero
senso della vita, la bellezza di essere
uomo, la forza di affrontare varie
malattie che travagliano la sua pre-
ziosa vita. Nell’amore di Dio, l’uomo
trova la forza di affrontare l’incom-
prensione e la solitudine con l’ener-
gia che scaturisce dalla preghiera,
dalla celebrazione eucaristica e dalla
vita sacramentale.
Con l’amore di Dio dentro di noi
siamo certamente in grado di non
temere più il dolore fisico, spirituale,
morale e psicologico. “Tutto posso in
Cristo Gesù che mi dà forza e grazia”
(cfr Fil 4,13).
L’amore di Dio è un amore ardente,
trasfigurante, irradiante e diffusivo.
L’amore di Dio è una fiamma che
arde senza mai consumarsi. È dall’a-
more che nasce speranza, coraggio,
gioia di vivere e gioia di donare. È
dall’amore di Dio che nasce la vita,
la bellezza della vita, la libertà, il
perdono, il servizio caritatevole e
benevolo verso i bisognosi, i disere-
dati, i più poveri tra i poveri.
Ci dice san Giovanni: «Se uno dice:
“io amo Dio” e odiasse il suo fratello
è un bugiardo. Chi infatti non ama il
proprio fratello che vede, non può
amare Dio che non vede» (1Gv 4,20).
E sant’Agostino precisa: “Dire di
amare Cristo, Capo, senza amare le
sue membra [che sono i fratelli] è
come se abbracciasse il corpo di un

amico e, nel contempo, gli abbrac-
ciasse i piedi con scarpe chiodate”.
Ama chi prega e prega chi ama.
Amare significa vivere la preghiera
nel nostro quotidiano. Pertanto, la
preghiera è necessaria per amare. È
necessaria quanto il respiro per la
nostra ossigenazione spirituale. “Se
manchi tu in me, o Signore, - pregava
Charles de Foucauld -, io risulto una
povera patacca traballante, ma se tu
dimori in me, in un intimo dialogo, io
mi trasformo in una sontuosa catte-
drale”. L’amore ha bisogno di presen-
za, dell’incontro, del dialogo profon-
do. Si prega con amore e per amore!
Si ama pregando e si prega amando. 
Ci dice san Giovanni Crisostomo:
“Chi prega ha le mani sul timone
della storia”.
L’Eucaristia è la preghiera per eccel-
lenza, è una preghiera impregnata
dell’amore infinito di Dio donato
all’umanità: è amore che si fa pane
spezzato e donato per la santificazio-
ne dell’uomo. L’Eucaristia è il cuore
della Chiesa che pulsa amore a tutta
l’umanità. È il vertice della preghiera
cristiana. È il roveto ardente che non
cessa mai di ardere. È potenza di gra-
zia che ci fa dire con la vita ciò che
ha potuto dire san Paolo: «Non sono
più io che vivo, è Cristo che vive in
me» (Gal 2,20).
Maria, Madre di Dio e della Chiesa,
accompagni il nostro cammino di
fede, di speranza e di carità.

Don Adriano
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Tutto per amore,
solo per amore

e sempre per amore

Programma incontri mese di ottobre 2019

S. Messa presieduta da don Adriano Gennari seguita da un tempo di adora-
zione eucaristica con preghiere per sofferenti e malati.

§ Lunedì 28 ottobre - ore 15,10 don Adriano parla a Radio Maria

§ Santuario N. S. della Salute - via Vibò, 24 - Torino - ore 20,30: celebriamo il
primo venerdì 4 ottobre, con l’insegnamento di don Adriano.

§ Lunedì 21 presso la Chiesa del Cottolengo in via Cottolengo 12 - 
s. Messa - ore 20,30  Parcheggio auto interno cortile.

§ Monastero di Casanova ore 15,30: domenica 13 - 27 
• Ogni martedì alle ore 20,30: S. Messa - adorazione eucaristica - 

compieta
• mercoledì 9: ritiro spirituale aperto a tutti; inizia ore 9,00 e termina alle ore

13,00 dopo il pranzo da prenotare entro domenica 6 - telefonare al  011.9795290.

§ Sabato 19 - presso la chiesa parrocchiale S. Lanfranco di Pavia: ore 16,15 - ado-
razione con preghiere di intercessione per i malati. Segue S. Messa - ore 17,30

Opere caritatevoli per i poveri in via Belfiore 12 - Torino
Distribuzione sacchetti pasto al mattino di ogni domenica e festivi; distribuzione pacchi
viveri alle famiglie bisognose al mercoledì pomeriggio; mensa preserale calda per i senza-
tetto da lunedì a venerdì ore 17,00 - 19,00. Sostieni anche tu le nostre iniziative a favore
dei poveri e dei bisognosi donando il cinque per mille dell’IRPEF all’Associazione di
volontariato “Cenacolo Eucaristico della Trasfigurazione” ONLUS indicando nella
casella predisposta il codice fiscale 97577880012 e se vuoi puoi contribuire con donazio-
ni in denaro a mezzo bonifico bancario o postale utilizzando i sottoindicati codici IBAN: 
• C. C. Postale n. 38392106 • Banco posta IBAN IT36 S076 0101 0000 0003 8392 106 
• C. C. bancario IBAN IT64 Q085 3001 0000 0026 0106 498
• Donazioni, lasciti, legati ed eredità • Forniture di prodotti alimentari.

Cenacolo Eucaristico della Trasfigurazione - Associazione di Volontariato - ONLUS
Sede: Corso Regina Margherita, 190 - 10152 Torino - tel. 011.4377070 • Casa di Spiritualità:
Piazza Antica Abbazia 19 Casanova di Carmagnola TO - tel. 011.9795290
Sito internet: www.cenacoloeucaristico.it • e-mail info@cenacoloeucaristico.it
Proseguono, su richiesta telefonica, le consulenze volontarie mediche specialistiche e legali.

Per le celebrazioni domenicali delle 15,30 a Casanova, prenotare il pullman telefonando al 
n° 3492238712. Partenza da Settimo ore 13,00 - da P.zza Maria Ausiliatrice - Torino ore 13,45.



Ritorna a Siracusa don Adriano
Gennari per la chiusura del-

l’anno pastorale della nostra comu-
nità. Parrocchiani e fedeli lo accol-
gono con affetto e lo apprezzano
perché conoscono l’impegno del
sacerdote cottolenghino nell’assi-
stenza ai malati, ai poveri e ai biso-
gnosi.
Don Adriano ci invita a conoscere
e a seguire Gesù,” luce vera che
illumina ogni uomo” (Gv 1,9).
Oggi, più che mai, è necessario
imparare una sequela di Cristo
fedele e forte come quella degli
apostoli Pietro e Paolo di cui la
Chiesa fa memoria in questi giorni.
Tale esortazione ha costituito il
motivo conduttore della “tre gior-
ni” di attività spirituali riguardanti
le celebrazioni delle ss. Messe pre-
siedute da don Adriano con la col-
laborazione dei frati del nostro
con vento di Grottasanta; inoltre
don Adriano ha guidato le adora-
zioni, gli insegnamenti, le preghie-
re di intercessione e di liberazione,
e l’affettuosa accoglienza dei mala-
ti e dei pellegrini provenienti da
ogni parte della Sicilia.
Tutti siamo chiamati a seguire
Gesù con l’impegno di annunciare
il suo Vangelo.
Il Signore ci aiuta a compiere que-
sta missione con la sua Parola sem-
pre attuale e con l’Eucaristia che ci
nutre, cui vanno aggiunte, da parte
nostra, la preghiera che alimenta la
nostra fede e le opere caritatevoli. 
Gesù è presente in ciascuno di noi
per verificare se gli vogliamo bene
e se sperimentiamo l’amore verso
gli altri.
Purtroppo l’uomo tende ad allonta-

narsi da Dio cercando così la soffe-
renza e non la pace.
L’uomo cerca la felicità in luoghi
di morte dove non c’è vita perché lì
non c’è Dio.
Invece, se cerchiamo il Signore e
lo annunciamo, cercheremo il bene
del prossimo dal quale riceveremo
altrettanto bene.
Dobbiamo, dunque, aderire a Dio,
rimanere in lui e riposare in lui.
Nel pomeriggio di sabato 29 giu-
gno una grande folla si è adunata
nel piazzale esterno della nostra
parrocchia per partecipare alla
messa solenne e all’Adorazione
Eucaristica presiedute da don
Adriano.
Malati, sofferenti, bisognosi trova-
no in don Adriano un riferimento di
consolazione e di speranza che le
cose possono cambiare: ciò accadrà
se ci affidiamo con cuore sincero
allo Spirito Santo che tutto crea,
tutto muove e a tutto provvede.
Anche quest’anno don Adriano ci
lascia in dono un insegnamento:
abbiate fede nel Signore e supere-
rete ogni difficoltà, siate operosi
nella carità, perdonate attingendo
dalla Misericordia di Gesù, amate
di più e meglio: questa è la strada
che porta alla santità. 
Ringraziamo don Adriano e pre-
ghiamo il Signore perché lo bene-
dica e lo protegga in quanto è vera-
mente un servo di Dio che vive con
fede adorante e con vibrante
amore.

Siracusa 01.07.2019

Salvatore Gionfriddo

voi siete tutti preziosi nel cuore di
Dio, Padre di infinita bontà e tene-
rezza per tutta l’umanità, ma anche
nel cuore del Cenacolo Eucaristico
della Trasfigurazione quando siete
in servizio ai poveri, agli ammalati e
ai bisognosi.
Nel cuore di ciascuno di noi ci 
sia sempre un battito d’amore di
Dio in Cristo Gesù nello
Spirito Santo per nutrire la
nostra vitalità in servizio 
a coloro che vivono ai
margini della società 
e alle persone senza
fissa dimora che hanno
bisogno di qualcuno
che sappia accoglierle,
ascol tarle e donare loro
un saluto carico di ami-
cizia, di tenerezza e di
attenzione. 
È Gesù che ha chiamato
ciascuno di voi, il Ce-
nacolo Eucaristico della
Trasfigurazione, suscitando in
voi la gioia di accogliere e di
donare bontà in un servizio caritate-
vole al prossimo sempre più povero
di salute, offrendo loro il cibo con
tanto amore e con amicizia, quella
vera.
Noi siamo certi che Gesù è accanto
a noi e cammina al nostro fianco;
egli ci sostiene nella nostra mirabile
missione, a volte non facile da com-
piere. Gesù è anche presente nel
prossimo, nei più poveri tra i poveri
e guarda ciascuno di noi in servizio
per vedere se lo serviamo come lui
ci ha insegnato, se lo serviamo eser-
citando la carità, l’accoglienza e la
bontà.

Certo è che non dobbiamo dimenti-
care la cruda realtà sovente dolorosa
e difficile in cui si trovano molte
persone, come le molte situazioni di
abbandono o di scarsa accoglienza.
Non dobbiamo dimenticare che ogni
persona che fa parte integrante della
società ha dei diritti: diritti inaliena-

bili di giustizia, di promozione
umana e sociale, per tutti senza

discriminazioni di nessun
genere. 
Ogni persona è sacra per-
ché è opera meravigliosa
di Dio. Pertanto, ogni
gesto, ogni sorriso, ogni
servizio amorevole e
caritatevole deve essere
l’espressione che Dio ci
ama, che Dio è amore e
che è misericordioso.
Lo Spirito Santo animi

tutto il Cenacolo Euca-
ristico della Trasfigura-

zione con la potenza dell’a-
more di Dio Padre e di Cristo

Gesù; animi ciascuno di noi ren-
dendoci sempre più solidali in servi-
zio gli uni verso gli altri. Facciamo
conoscere a tutti la carità di Cristo
Signore, l’amore Dio, la sua amabi-
lità e la sua misericordia.
Continuiamo, continuiamo a donare
sempre e dovunque il meglio di noi
stessi. Più si ama, più Dio di infini-
ta bontà versa amore nel nostro
cuore e nella nostra vita. 
Con riconoscenza per tutto ciò che
fate, donate e siete, vi saluto con
tanto affetto.
Luglio 2019.

Vostro don Adriano
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Chiusura dell’anno pastorale a Grottasanta di Siracusa
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Il nostro vivere è la carità di Cristo

Volontari carissimi,

Nota: le testimonianze sono depositate presso la sede dell’associazione Cenacolo Eucaristico della Trasfigurazione.


